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A vlle lo vila, pigenda sl pio grandis ¢ allfaverso quegle i Sigrape oi invily, 4 mowe convegiond(.)
Plpe voll gi patta, sollarlo di rivape v mody i pefetlo di vaeye quello che 9l facciamo,

(Gaudete ed exultate)

Dal angels diy Marce (4, 35-41)

|n qguel medesimo giorno, venuta la sera, disse loro: «Passiamo all'altra riva». E,

congedata la folla, lo presero con sé, cosi com'era, nella barca. C'erano anche altre

barche con lui. Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si rovesciavano nella barca,
tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo
svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t'importa che siamo perduti?». Si desto, minaccio
il vento e disse al mare: «Taci, calmati!». Il vento cesso e ci fu grande bonaccia. Poi disse
loro: «Perché avete paura? Non avete ancora fede?». E furono presi da grande timore e si
J \~ dicevano I'unl'altro: «Chi e dunque costui, che anche il vento e il mare gli obbediscono?».
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\ & ~N # O Cheimprevistie ostacoli abbiamo nella nostra vita?
\ % - — QO cCome ¢ poniamo nei loro confronti? Li affrontiamo o ci
\ / e \\ arrendiamo?

QO Cifacciamo aiutare degli altri?

O Neparliamo conglialtri?

ESAME DI GOSGIENZA
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